29-11-11 

Buongiorno a tutta Onda Rossa! Inutile dirvi che il vostro indirizzo mi e' stato passato in Carcere (P.) da un compagno, ed e' altrettanto inutile farsi ragioni su innocenza o altro; io sono colpevole, colpevole di vivere in una società sopita, come lo sono di essere nato povero, e colpevole anche di non arrivare a fine mese con ottocento euro al mese pagando trecentocinquanta di affitto; colpevole forse di non aver chiesto elemosina invece di commettere reato. L'ultima mia colpa e' quella di aver dovuto chiudere un bar perché  le tasse si mangiavano i guadagni oltre alla mia vita privata ridotta a tre ore a notte, tra cui, scegliere se dormire o correre dalla persona amata. Non sono pessimista ma realista in tutte le sue forme, schietto, leale, e con una forza morale gigante. Sono contro una struttura che perde il suo significato quando non vi e' il cosiddetto reinserimento sociale, contro un corpo di polizia penitenziaria e non solo. Quando esercita il proprio potere con arroganza, provocando e facendo cosi' i veri criminali di questa società. Eseguono delle vere violenze psichiche, “loro si innocenti”, mancando di rispetto cosi' all'oggetto da custodire. Contro una “domandina” interna su cui chiedere diritti da non dover chiedere in quanto tali, tutto per sdegnare  i detenuti dati a loro da custodire. Arrendermi? No grazie. Grazie mille a voli per avermi ascoltato e vi invito a farmi sapere piu' su di voi e vi sarei grato se mi invitaste la Scarceranda (libro agenda) e quanto di piu' a vostro riguardo. 

Un saluto a tutti

voi da C.L.

grazieeeeeeee
